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	CONTESTO E BISOGNI (descrivere brev.nte i motivi che hanno determinato il progetto)

	Il progetto nasce dalla necessità di innovare la didattica, distanziandosi dalla didattica puramente trasmissiva, promuovendone una di tipo operativo-laboratoriale in cui il punto cardine è il coinvolgimento attivo dello studente nella costruzione della conoscenza.  
I bisogni alla base del progetto sono:

- motivare i ragazzi coinvolgendoli attivamente nelle lezioni e facendo utilizzare loro tecniche e metodi nuovi e/o più vicini al mondo extrascolastico.
- sviluppare nei ragazzi delle competenze che possono promuovere il processo dello sviluppo dell’autonomia, fornendo loro i mezzi per affrontare in futuro problematiche sia in ambito lavorativo sia nella sfera personale. 



	FINALITÀ GENERALI

	Le finalità generali del presente progetto fanno riferimento alle finalità del progetto Innovadidattica che ha come scuola di riferimento l’istituto “Max Planck”.
La finalità comune è far raggiungere ai ragazzi le competenze trasversali “imparare ad imparare” ed “imparare a comunicare”.
Il presente progetto mirerà a far sviluppare queste competenze attraverso lo sviluppo del metodo scientifico, considerato da molti epistemologi il metodo di riferimento per lo sviluppo autonomo della conoscenza umana in tutti i campi del sapere.

Secondo l’epistemologia contemporanea, infatti, l’impresa conoscitiva umana è considerata come un viaggio che ha per partenza ciò che chiamiamo problema (la problematizzazione è un concetto di fondamentale importanza sia in ricerca che in didattica: bisogna sentire il bisogno o il piacere di apprendere contenuti che rappresentino la soluzione di un problema), e per arrivo la soluzione del problema. La soluzione del problema cognitivo è l’acquisizione del sapere, della conoscenza mancante. Il percorso dal problema alla soluzione prevede tappe intermedie che fanno sviluppare in modo naturale le competenze “imparare ad imparare” ed “imparare a comunicare”. La prima competenze è necessaria per il processo di problem solving, la seconda viene stimolata grazie al lavoro di gruppo e alla necessità di formulare risposte ai problemi che si incontrano nel percorso progettato.



	OBIETTIVI FORMATIVI (descrizione sintetica degli obiettivi espressi in termini verificabili riferiti ai docenti e agli alunni).

	Gli obiettivi formativi concorrono al raggiungimento delle competenze trasversali “imparare ad imparare” e “imparare a comunicare in modo efficace”.
In dettaglio gli obiettivi sono:

· sviluppare un metodo di lavoro razionale ed efficace
· sviluppare la capacità di risolvere problemi
· saper organizzare secondo il metodo scientifico l’osservazione di fenomeni
· comprendere ed utilizzare la terminologia specifica
· rispettare le opinioni degli altri e argomentare il proprio punto di vista



	CONTENUTI 

	Il percorso si articolerà sui seguenti contenuti specifici:
1. La chimica e il laboratorio

2. Miscugli e soluzioni

3. Soluzioni e solubilità

4. Soluzioni acide e basiche

5. Significato e misura del pH

6. Le reazioni chimiche e le leggi fondamentali

7. La reazione di neutralizzazione

8. Costruzione del blog

9. Recupero/approfondimento di matematica: Rapporti e proporzioni, le potenze, gli insiemi, elementi di statistica


	OBIETTIVI SPECIFICI

	Conoscenze:

Abilità:
1. conoscere gli ambiti di lavoro della chimica

-Sapersi comportare in modo responsabile in laboratorio

-Saper valutare il rischio legato alle varie fasi sperimentali (strumenti e reagenti utilizzati)

-Saper stilare una relazione di laboratorio

2. conoscere le norme di sicurezza del laboratorio (schede di rischio, dispositivi di sicurezza, comportamenti adeguati)

3. conoscere la differenza tra miscugli e soluzioni

-Saper distinguere un miscuglio da una soluzione

-Saper proporre dei metodi per la separazione delle componenti

-Saper preparare una soluzione a concentrazione nota

4. conoscere la definizione di soluzione e il concetto di solubilità

5. conoscere la differenza tra soluzioni acide e basiche

-Saper distinguere una sostanza acida e una basica

-Saper misurare il pH

6. conoscere il significato di pH 

7. conoscere il significato di reazione chimica e le leggi fondamentali

-Saper far avvenire la reazione di neutralizzazione
-Saper analizzare i risultati

8. conoscere la reazione di neutralizzazione

Conoscenze interdisciplinari specifiche
Abilità

1. conoscere i rapporti e le proporzione
Saper utilizzare le proporzioni per la preparazione di soluzioni
2. conoscere le potenze
Saper calcolare il valore di una potenza per calcolare il pH delle soluzioni
3. conoscere i  blog

Saper costruire un blog ed organizzare le informazioni




	ATTIVITÀ DEGLI ALUNNI  (prevalenti)

	Le attività si svolgeranno il martedì pomeriggio e saranno:
- attività operativo-laboratoriali  (laboratorio di scienze)

- lezione frontale

- attività di laboratorio d’informatica

E’ previsto sia il lavoro individuale sia quello di gruppo




	METODI E MEZZI (prevalenti)

	Il metodo per eccellenza sarà quello operativo-laboratoriale: gli alunni saranno coinvolti in prima persona nella sperimentazione e nella gestione informatica dei risultati del progetto. 

La parte operativo-laboratoriale sarà alternata a momenti di lezione dialogata e di lezione frontale, finalizzate all’organizzazione dei dati e alla formalizzazione dei concetti scientifici.
Il lavoro sarà organizzato secondo il cooperative learning.
Verranno utilizzati: gli strumenti e materiale consumabile del laboratorio di scienze, i computer dell’aula informatica, schede fornite dall’insegnante, libri di testo, libri della biblioteca.



	DESTINATARI 

	Alunni di classe III media



	DOCENTI  INTERNI COINVOLTI (elenco nella scheda amm.va) n. 



	BUDGET DI PROGETTO IN ORE  solo TOTALE ore  vedi schema generale

	BUDGET D  (docenza)
	BUDGET ND  (non docenza)

	
	


	DOCENTI – ESPERTI ESTERNI (elenco nella scheda ammin.va) n….

	Docenza D (formazione rivolta ai docenti)

	Tutoraggio, guida, assistenza, non docenza 



	n. ore    
	n. ore  


	ALTRE ISTITUZIONI COINVOLTE NEL PROGETTO (con risorse professionali, con fondi)

	Istituto Max Planck (Villorba)



	TEMPI, DURATA (indicare le fasi di attuazione distinte per a. s. e la conclusione)

	AS 2009
Fasi

Attività

1° Lezione: 29/09/2009

Chimica e laboratorio

2° Lezione: 06/10/2009

Miscugli e soluzioni

3° Lezione: 13/10/2009

Soluzioni e solubilità

4° Lezione: 20/10/2009

Ricerca bibliografica e creazione del blog

5° Lezione: 27/10/2009

Soluzioni acide e basiche

6° Lezione: 03/11/2009

Il pH

7° Lezione: 10/17/2009

Ricerca bibliografica e aggiornamento del blog

8° Lezione: 17/11/2009

Le reazioni chimiche e le leggi fondamentali

9° Lezione: 24/11/2009

La reazione di neutralizzazione

10° Lezione: 01/12/2009

Discussione conclusiva

Ricerca bibliografica e aggiornamento del blog
11° Lezione: 15/12/2009

Verifica finale

Conclusione: 15/12/2009




	ottobre
	
	gennaio
	
	aprile
	

	novembre
	
	febbraio
	
	maggio
	

	dicembre
	
	marzo
	
	giugno
	








� Codice alfanumerico PP o PS seguito da un numero d’ordine da compilarsi da parte della commissione valutazione progetti. Es  PP01 (progetto della scuola primaria n° 1, PS03 progetto della scuola secondaria n° 3).
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